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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Istituti Tecnici - Settore tecnologico
Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Quadro orario generale 1° biennio 2° biennio 5° anno

1^ 2^ 3^ 4^ 5^

Teoria della comunicazione     60 89  
Progettazione multimediale     119 89 119
Tecnologie dei processi di produzione     119 119 89
Organizzazione e gestione dei processi produttivi         119
Laboratori tecnici**     179 179 179
Area di autonomia per il potenziamento delle discipline curricolari 
e per la caratterizzazione dei piani di studio dell’istituzione scolastica    

89 89 89

** Triennio: n. 28 unità di lezione in compresenza con l’insegnante tecnico pratico

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
Provincia autonoma di Trento
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Teoria della comunicazione

Il docente di “Teoria della comunicazione” concorre a far conseguire allo stu-
dente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento 
relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: riconoscere le 
implicazioni etiche, sociali, scientifiche, produttive, economiche e ambientali dell’inno-
vazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali; Analizzare criticamente il contri-
buto apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e al cambiamento 
delle condizioni di vita; Utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai 
percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.

Competenze secondo biennio

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio. 
La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, concorre in 
particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi all’indi-
rizzo, espressi in termini di competenza:
•	 utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esi-

genze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnolo-
gici;

•	 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete;

•	 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più ap-
propriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento;

•	 analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento.

L’articolazione dell’insegnamento di “Teoria della comunicazione” in conoscenze e 
abilità è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del 
docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione colle-
giale del Consiglio di classe.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Teoria della comunicazione. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

–– Utilizzare i mezzi della comunicazione in 
funzione degli obiettivi della committenza e 
del target.

–– Analizzare campagne di comunicazione e 
pubblicitarie nazionali e internazionali.

–– Scegliere prodotti di comunicazione in base 
a criteri di coerenza, efficacia comunicativa, 
interattività e fattibilità tecnica.

–– Valutare le scelte comunicative dei progetti 
pubblicitari in rapporto agli obiettivi.

–– Utilizzare il lessico e fraseologia di settore 
anche in lingua inglese.

–– Linguaggi verbali e non verbali.
–– Sistemi e modelli della comunicazione inter-
personale e di massa.

–– Network di comunicazione audiovisiva e a 
stampa.

–– Tecnologie innovative e nuovi modelli di 
comunicazione.

–– Stili comunicativi e loro evoluzione in rap-
porto allo sviluppo tecnologico.

–– Tecniche di valutazione dei prodotti della 
comunicazione e studi di caso.

–– Tipologie dei messaggi visivi e audiovisivi.
–– Lessico e fraseologia di settore anche in 
lingua inglese.

Nota metodologica 

Le competenze si sviluppano lungo l’intero percorso quinquennale raccordando 
le discipline del biennio e del triennio secondo una prospettiva sistemica e unitaria 
dei risultati di apprendimento. Di seguito si propongono alcuni esempi di compiti 
per la realizzazione di unità di apprendimento disciplinari o interdisciplinari, secon-
do logiche di progettazione e programmazione che ciascun consiglio di classe potrà 
adottare:

•	 Dato un committente e un target di destinatari, progettare una campagna di 
comunicazione utilizzando i mezzi più adeguati in funzione degli obiettivi 
concordati. Elaborare presentazioni multimediali del prodotto realizzato.

•	 Realizzare lo studio di due casi di campagne di comunicazione caratterizzate 
dalla comunanza del bene/servizio promosso e dal target di destinatari. Ana-
lizzare i mezzi di comunicazione utilizzati e gli stili comunicativi adottati e 
redigere, individualmente o in gruppi di lavoro, schede di valutazione dei 
punti di forza e delle criticità delle rispettive campagne.

•	 Promuovere le attività e i prodotti di un’azienda che opera nel campo della 
comunicazione e dell’editoria (es. piccola casa editrice) attraverso l’utilizzo 
di social network.
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Progettazione multimediale

Il docente di “Progettazione multimediale” concorre a far conseguire allo stu-
dente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento 
relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: individuare ed 
utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferi-
mento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; utiliz-
zare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 
disciplinare; cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi 
e della necessità di assumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia pro-
fessionale; intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla 
realizzazione del prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti 
di progettazione, documentazione e controllo; riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza 
e qualità nella propria attività lavorativa; padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici 
con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della 
persona, dell’ambiente e del territorio.

Competenze secondo biennio e quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 
quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento  dei seguenti risultati di apprendimento, 
relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
•	 progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti ca-

nali, scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche 
di produzione;

•	 utilizzare pacchetti informatici dedicati; 
•	 progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di 

diversi supporti; 
•	 progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web;
•	 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;
•	 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 

a situazioni professionali;
•	 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più ap-

propriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

L’articolazione dell’insegnamento di “Progettazione multimediale” in conoscenze e 
abilità è di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del 
docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione colle-
giale del Consiglio di classe.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Progettazione multimediale. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

–– Sperimentare nella ricerca grafica le poten-
zialità espressive del segno alfabetico e del 
colore

–– Riconoscere gli elementi storici, tipologici ed 
espressivi dei caratteri tipografici ed riela-
borarli per la realizzazione di composizioni 
grafiche.

–– Scegliere le applicazioni software e i dispositi-
vi hardware per l’acquisizione e l’elaborazio-
ne di elementi comunicativi di base.

–– Individuare i media per la comunicazione più 
efficace.

–– Scegliere modalità espressive in relazione 
all’efficacia e all’ impatto visivo del prodotto.

–– Progettare, realizzare e presentare prodotti 
grafici, fotografici e video sulla base dell’ana-
lisi dei contenuti, del tipo di interazione con 
l’utenza e delle finalità comunicative.

–– Evoluzione storica del design grafico e 
audiovisivo. 

–– Psicologia, percezione dei colori e applica-
zioni.

–– Metodi e criteri di composizione grafico-
visiva bi e tridimensionale.

–– Fasi della progettazione del prodotto grafico 
e audiovisivo.

–– Software di grafica e animazione compute-
rizzata.

–– Software e hardware per l’input e l’output 
digitale dei prodotti grafico visivi.

–– Caratteristiche tecniche, funzionali ed esteti-
che dei prodotti grafici, multimediali.

Progettazione multimediale. Quinto anno

Abilità Conoscenze

–– Progettare i prodotti della comunicazione 
grafica in funzione dei processi e delle tecni-
che di stampa.

–– Ideare e realizzare prodotti per campagne 
pubblicitarie e/o di promozione.

–– Ideare e realizzare prodotti visivi e audiovisivi.
–– Progettare un sito o un prodotto cross-me-
dia incluse le interazioni con gli utenti.

–– Utilizzare piattaforme per la collaborazione e 
condivisione di informazioni in rete.

–– Rispettare le regole di usabilità, accessibilità e 
leggibilità dei siti web, seguendo le indicazioni 
degli organismi preposti al controllo della 
qualità della comunicazione.

 
–– Tipologie di prodotti per la comunicazione in 
campagne pubblicitarie.

–– Composizione grafica bidimensionale, 
tridimensionale e animazione finalizzata alla 
promozione pubblicitaria multi-soggetto, 
multimediale e alla realizzazione della veste 
grafica del prodotto.

–– Tecniche di progettazione per prodotti per 
l’industria grafica ed audiovisiva.

–– Tecniche di visualizzazione 3D e software 
dedicati.

–– Tipologie usabilità, accessibilità e leggibilità 
dei siti web.
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Nota metodologica 

Le competenze si sviluppano lungo l’intero percorso quinquennale raccordando 
le discipline del biennio e del triennio secondo una prospettiva sistemica e unitaria 
dei risultati di apprendimento. Di seguito si propongono alcuni esempi di compiti 
per la realizzazione di unità di apprendimento disciplinari o interdisciplinari, secon-
do logiche di progettazione e programmazione che ciascun consiglio di classe potrà 
adottare:

•	 Progettare, realizzare e presentare prodotti grafici, fotografici e video sulla 
base dell’analisi dei contenuti, del tipo di interazione con l’utenza e delle 
finalità comunicative.

•	 Dato un committente e un target di destinatari, progettare una campagna di 
comunicazione utilizzando i mezzi più adeguati in funzione degli obiettivi 
concordati. Elaborare presentazioni multimediali del prodotto realizzato.

•	 Realizzare lo studio di due casi di campagne di comunicazione caratterizzate 
dalla comunanza del bene/servizio promosso e dal target di destinatari. Ana-
lizzare i mezzi di comunicazione utilizzati e gli stili comunicativi adottati e 
redigere, individualmente o in gruppi di lavoro, schede di valutazione dei 
punti di forza e delle criticità delle rispettive campagne.

•	 Promuovere le attività e i prodotti di un’azienda che opera nel campo della 
comunicazione e dell’editoria (es. piccola casa editrice) attraverso l’utilizzo 
di social network.

•	 Realizzare una presentazione multimediale con contributi di grafica animata 
•	 Progettare e realizzare prodotti audiovisivi digitali, di grafica statica e anima-

ta per supporti multimediali e per il web. 
•	 Progettare e realizzare un packaging in coerenza con la normativa merceolo-

gica di riferimento.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Tecnologie dei processi di produzione

Il docente di “Tecnologie dei processi di produzione” concorre a far conseguire 
allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di appren-
dimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: padro-
neggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 
di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; utilizzare, 
in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e 
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza; saper interpretare il proprio 
autonomo ruolo nel lavoro di gruppo; orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico 
e tecnologico, anche con l’utilizzo di appropriate tecniche di indagine; orientarsi nella 
normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare 
attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e 
del territorio; utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di 
studio per interagire in diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro.

Competenze secondo biennio e quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 
quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento  dei seguenti risultati di apprendimento, 
relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
•	 programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi di pro-

duzione; 
•	 gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 
•	 analizzare il valore, i limiti, i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale 

e culturale con particolare riferimento alla sicurezza dei luoghi di lavoro, alla tutela 
della persona, dell’ambiente e del territorio; 

•	 utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi 
produttivi e dei servizi;

•	 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative 
a situazioni professionali.

L’articolazione dell’insegnamento di “Laboratori tecnici” in conoscenze e abilità è 
di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente 
in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del 
Consiglio di classe.
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Tecnologie dei processi di produzione. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

–– Scegliere il processo in funzione del prodotto 
da realizzare.

–– Selezionare i materiali idonei alla realizzazio-
ne del prodotto.

–– Stabilire il corretto flusso operativo di pre-
stampa, stampa e poststampa.

–– Applicare le nozioni di fisica necessarie alla 
selezione e gestione del colore.

–– Ottimizzare la riproduzione del suono.
–– Individuare i parametri e gli standard di quali-
tà del prodotto. 

–– Procedimenti e processi di stampa.
–– Tipologie dei prodotti e loro classificazione. 
–– Principali tipologie di supporti fisici per la 
comunicazione a stampa e audiovisiva.

–– Tecnologie per la registrazione e riproduzio-
ne audio.

–– Colorimetria e sue applicazioni nei processi.
–– Impianti, attrezzature e flussi di lavoro del 
processo produttivo dell’industria grafica e 
audiovisiva.

–– Controllo di qualità del processo e del 
prodotto.

Tecnologie dei processi di produzione. Quinto anno

Abilità Conoscenze

–– Valutare la qualità e la conformità del prodot-
to finale. 

–– Identificare eventuali problematiche di un im-
pianto o di un prodotto e proporre soluzioni.

–– Analizzare i fabbisogni di materiali, servizi, 
attrezzature ed impianti necessari per la 
produzione.

–– Applicare le norme nazionali e comunitarie in 
relazione ai contesti e ai prodotti specifici.

–– Utilizzare piattaforme per la collaborazione e 
condivisione di informazioni in rete.

–– Applicare la normativa sulla sicurezza negli 
ambienti di lavoro.

–– Funzionamento degli impianti e delle 
apparecchiature nel ciclo produttivo.

–– Valutazione qualitativa del processo e del 
prodotto.

–– Impianti dell’industria grafica e audiovisiva e 
tutela dell’ambiente. 

–– Piattaforme per la gestione di collaborazione 
in rete. 

–– Prevenzione e sicurezza negli ambienti di 
lavoro.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Nota metodologica 

Le competenze si sviluppano lungo l’intero percorso quinquennale raccordando 
le discipline del biennio e del triennio secondo una prospettiva sistemica e unitaria 
dei risultati di apprendimento. Di seguito si propongono alcuni esempi di compiti 
per la realizzazione di unità di apprendimento disciplinari o interdisciplinari, secon-
do logiche di progettazione e programmazione che ciascun consiglio di classe potrà 
adottare:

•	 Dato uno specifico prodotto grafico, analizzarne e descriverne le caratteristi-
che tecniche e le lavorazioni compiute per la sua realizzazione.

•	 Programmare e pianificare le diverse fasi di lavorazione di un prodotto grafi-
co, anche attraverso l’ausilio di software dedicati. Rappresentare graficamen-
te il fabbisogno di risorse tecniche, professionali ed economiche e i tempi 
necessari alla produzione.

•	 Dato uno specifico prodotto grafico, individuare le materie prime e scegliere 
in base al tipo di realizzazione le lavorazioni di prestampa, stampa a alle-
stimento più opportune. Programmare le fasi operative della produzione e 
quantificare risorse e tempi necessari per una determinata tiratura.

•	 Applicare procedure, protocolli, tecniche di igiene, pulizia e riordino sulla 
base della normativa vigente. Individuare i dispositivi di protezione adeguati 
per le specifiche attività produttive.

•	 Dato uno specifico prodotto grafico, definirne i costi di produzione e rappre-
sentare anche graficamente i dati ricavati (costi, volumi risultati).

Linee guida per l'elaborazione dei piani di studio delle istituzioni scolastiche (prima stesura - 2013) 
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Organizzazione e gestione dei processi produttivi

Il docente di “Organizzazione e gestione dei processi produttivi” concorre a far 
conseguire allo studente, al termine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di 
apprendimento relativi al profilo educativo, culturale e professionale dello studente: 
riconoscere ed applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei 
diversi processi produttivi; orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi 
del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e 
di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente e del territorio; riconoscere le implicazioni etiche, 
economiche e ambientali dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali.

Competenze quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale co-
stituiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel quinto anno. La 
disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, concorre in 
particolare al raggiungimento dei seguenti risultati di apprendimento, relativi all’indi-
rizzo, espressi in termini di competenza:
•	 gestire progetti e processi secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi 

aziendali di gestione della qualità e della sicurezza; 
•	 analizzare e monitorare le esigenze del mercato dei settori di riferimento;
•	 utilizzare pacchetti informatici dedicati;
•	 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti; 
•	 individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più ap-

propriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

L’articolazione dell’insegnamento di “Organizzazione e gestione dei processi pro-
duttivi” in conoscenze e abilità è di seguito indicata quale orientamento per la pro-
gettazione didattica del docente in relazione alle scelte compiute nell’ambito della 
programmazione collegiale del Consiglio di classe.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Organizzazione e gestione dei processi produttivi. 	
Quinto anno

Abilità Conoscenze

–– Individuare le caratteristiche fondamentali 
dell’organizzazione di un’azienda grafica o 
audiovisiva.

–– Documentare gli aspetti organizzativi ed 
economici di un’attività produttiva.

–– Interpretare e risolvere le problematiche 
produttive, gestionali e commerciali.

–– Elaborare il flussogramma operativo relativo 
alla realizzazione di un prodotto grafico o 
audiovisivo.

–– Coordinare le diverse fasi di produzione in 
coerenza con la pianificazione e programma-
zione della commessa.

–– Interagire con le figure professionali operanti 
nelle diverse fasi di realizzazione del prodot-
to.

–– Gestire tempi, metodi e costi di segmenti 
produttivi nell’ambito di una struttura indu-
striale o di una impresa artigiana.

–– Elaborare un preventivo di spesa in base ai 
costi aziendali.

–– Applicare i principi fondamentali di igiene e 
sicurezza nei luoghi di lavoro.

–– Metodi di analisi del mercato.
–– Funzioni e ruoli all’interno dei differenti 
modelli organizzativi aziendali.

–– Modelli di rappresentazione del processo 
produttivo; il flussogramma operativo.

–– Programmazione e controllo della produ-
zione.

–– Criteri e metodi per l’analisi dei costi indu-
striali. 

–– Preventivazione e strumenti informatici 
dedicati.

–– Norme relative alla sicurezza nei luoghi di 
lavoro.

Nota metodologica 

Le competenze si sviluppano lungo l’intero percorso quinquennale raccordando 
le discipline del biennio e del triennio secondo una prospettiva sistemica e unitaria 
dei risultati di apprendimento. Di seguito si propongono alcuni esempi di compiti 
per la realizzazione di unità di apprendimento disciplinari o interdisciplinari, secon-
do logiche di progettazione e programmazione che ciascun consiglio di classe potrà 
adottare:

•	 Dato uno specifico prodotto grafico, analizzarne e descriverne le caratteristi-
che tecniche e le lavorazioni compiute per la sua realizzazione.

•	 Dato uno specifico prodotto grafico, individuare le materie prime e scegliere 
in base al tipo di realizzazione le lavorazioni di prestampa, stampa a alle-
stimento più opportune. Programmare le fasi operative della produzione e 
quantificare risorse e tempi necessari per una determinata tiratura.

•	 Applicare procedure, protocolli, tecniche di igiene, pulizia e riordino sulla 
base della normativa vigente. Individuare i dispositivi di protezione adeguati 
per le specifiche attività produttive.

•	 Effettuare l’analisi dei rischi di un laboratorio e reparto produttivo.
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

•	 Dato uno specifico prodotto grafico, definirne i costi di produzione e rappre-
sentare anche graficamente i dati ricavati (costi, volumi risultati).

•	 Sulla base di un progetto grafico definito, gestire le diverse fasi organizzative 
ed economiche effettuando controlli di qualità sulle lavorazioni eseguite e sul 
prodotto realizzato.

•	 Riconoscere le caratteristiche fondamentali di una procedura di certificazio-
ne e saperla applicare.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Laboratori tecnici

Il docente di “Laboratori tecnici” concorre a far conseguire allo studente, al ter-
mine del percorso quinquennale, i seguenti risultati di apprendimento relativi al 
profilo educativo, culturale e professionale dello studente: utilizzare le reti e gli stru-
menti informatici nelle attività di studi, ricerca e approfondimento disciplinare; indivi-
duare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con 
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 
luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio; interve-
nire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del 
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, 
documentazione e controllo; riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della 
gestione e del controllo dei diversi processi produttivi; orientarsi nella normativa che di-
sciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con particolare attenzione sia alla 
sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro, sia alla tutela dell’ambiente e del territorio.

Competenze secondo biennio e quinto anno

I risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quinquennale costi-
tuiscono il riferimento delle attività didattiche della disciplina nel secondo biennio e 
quinto anno. La disciplina, nell’ambito della programmazione del Consiglio di classe, 
concorre in particolare al raggiungimento  dei seguenti risultati di apprendimento, 
relativi all’indirizzo, espressi in termini di competenza:
•	 progettare e realizzare prodotti di comunicazione fruibili attraverso differenti ca-

nali, scegliendo strumenti e materiali in relazione ai contesti d’uso e alle tecniche 
di produzione:

•	 utilizzare pacchetti informatici dedicati;
•	 progettare e gestire la comunicazione grafica e multimediale attraverso l’uso di 

diversi supporti;
•	 programmare ed eseguire le operazioni inerenti le diverse fasi dei processi produt-

tivi;
•	 progettare, realizzare e pubblicare contenuti per il web;
•	 utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 
rete;

•	 identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

L’articolazione dell’insegnamento di “Laboratori tecnici” in conoscenze e abilità è 
di seguito indicata quale orientamento per la progettazione didattica del docente 
in relazione alle scelte compiute nell’ambito della programmazione collegiale del 
Consiglio di classe.
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I.T. tecnologico - Indirizzo Grafica e comunicazione

Articolazione Base

Laboratori tecnici. Secondo biennio

Abilità Conoscenze

–– Produrre file per i processi di stampa secon-
do le specifiche tecniche.

–– Verificare e ottimizzare i file forniti per la 
stampa.

–– Stampare su supporti e materiali diversi.
–– Verificare e ottimizzare i flussi per la produ-
zione grafica e audiovisiva.

–– Utilizzare i sistemi di comunicazione on-line.
–– Individuare e risolvere problematiche relative 
ai vari processi di stampa.

–– Utilizzare simulatori e/o macchine da stampa.
–– Effettuare ripresa e montaggio audio-video.
–– Utilizzare le sorgenti luminose in uso sui set 
di ripresa, nei teatri di posa e negli studi di 
produzione multimediale.

–– Valutare la qualità di uno prodotto su dati 
oggettivi strumentali.

–– Applicare le norme fondamentali per la 
sicurezza nei luoghi di lavoro.

–– Strumenti e programmi per l’acquisizione e 
l’elaborazione di testi e immagini per prodot-
ti grafici. 

–– Tipometria e lettering.
–– Strumenti e impianti per la riproduzione a 
stampa.

–– Strumenti e tecniche per la poststampa.
–– Strumenti di comunicazione in rete.
–– Strumenti e tecniche per la produzione di 
immagini fotografiche, filmati e audiovisivi.

–– Programmi e macchine per l’output digitale 
di prodotti grafici e audiovisivi.

–– Variabili dei processi di produzione.
–– Strumenti e metodi di misurazione e valuta-
zione dei risultati in funzione di uno standard 
di produzione.

–– Tecniche di ripresa e movimento macchina.
–– Tecniche e materiali per l’allestimento di un 
set.

Laboratori tecnici. Quinto anno

Abilità Conoscenze

–– Realizzare siti web con l’integrazione di codici 
e linguaggi specifici.

–– Effettuare riprese audiovisive.
–– Creare animazioni 2D e 3D con software 
dedicati.

–– Utilizzare correttamente le attrezzature e 
software di input, archiviazione e output.

–– Realizzare autonomamente o in team un 
prodotto multimediale.

–– Software e linguaggi di programmazione per 
la creazione di siti web.

–– Strumenti e tecniche di ripresa audiovisiva e 
di montaggio.

–– Software e tecniche di animazione.
–– Software professionali per la realizzazione di 
prodotti grafici e multimediali.

–– Tipologie di autoring multimediali.
–– Strumenti, procedure e linguaggi per la realiz-
zazione di prodotti cross-media.

–– Strumenti e tecniche per la produzione in 
3D.

–– Progettazione e composizione di pagine 
multimediali.

–– Indicizzazione dei contenuti e sistemi di 
archiviazione digitale.
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Linee guida | Secondo ciclo di istruzione

Nota metodologica 

Le competenze si sviluppano lungo l’intero percorso quinquennale raccordando 
le discipline del biennio e del triennio secondo una prospettiva sistemica e unitaria 
dei risultati di apprendimento. Di seguito si propongono alcuni esempi di compiti 
per la realizzazione di unità di apprendimento disciplinari o interdisciplinari, secon-
do logiche di progettazione e programmazione che ciascun consiglio di classe potrà 
adottare:

•	 Progettare, realizzare e presentare prodotti grafici, fotografici e video sulla 
base dell’analisi dei contenuti, del tipo di interazione con l’utenza e delle 
finalità comunicative.

•	 Dato un committente e un target di destinatari, progettare una campagna di 
comunicazione utilizzando i mezzi più adeguati in funzione degli obiettivi 
concordati. Elaborare presentazioni multimediali del prodotto realizzato.

•	 Promuovere le attività e i prodotti di un’azienda che opera nel campo della 
comunicazione e dell’editoria (es. piccola casa editrice) attraverso l’utilizzo 
di social network.

•	 Realizzare una presentazione multimediale con contributi di grafica animata 
•	 Dato uno specifico prodotto grafico, analizzarne e descriverne le caratteristi-

che tecniche e le lavorazioni compiute per la sua realizzazione.
•	 Programmare e pianificare le diverse fasi di lavorazione di un prodotto grafi-

co, anche attraverso l’ausilio di software dedicati. Rappresentare graficamen-
te il fabbisogno di risorse tecniche, professionali ed economiche e i tempi 
necessari alla produzione.
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